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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                 X LEGISLATURA 

 

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA  

DEL 14 NOVEMBRE 2017, N. 82 

 

 

PRESIEDE IL PRESIDENTE  ANTONIO MASTROVINCENZO  

INDI                       PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE RENATO CLAUDIO MINARDI  

INDI                       PRESIEDE IL PRESIDENTE  ANTONIO MASTROVINCENZO  

INDI                       PRESIEDE LA VICEPRESIDENTE MARZIA MALAIGIA  

INDI                       PRESIEDE IL PRESIDENTE  ANTONIO MASTROVINCENZO 

CONSIGLIERI SEGRETARI  BORIS RAPA e MIRCO CARLONI 

 INDI   CONSIGLIERE SEGRETARIO BORIS RAPA 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Maria Rosa Zampa. 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Alle ore 10,40, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la 
seduta dell’Assemblea legislativa e,  non essendovi opposizioni, dà per letto il processo verbale della 
seduta n. 81 del 7 novembre 2017, il quale si intende approvato ai sensi del comma 4, dell’articolo 53 
del Regolamento interno. Richiama, inoltre, ai sensi del comma 5 dello stesso articolo, l’attenzione di 
tutti i Consiglieri sulle comunicazioni a loro distribuite, con cui porta a conoscenza dell’Assemblea 
quanto espressamente previsto dal Regolamento interno.  

Il Presidente comunica che è in corso la II Commissione per valutare l’emendamento alla proposta di 
atto amministrativo n. 41 (iscritta al primo punto dell’ordine del giorno), passa quindi alla trattazione 
del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• INTERROGAZIONE N. 413 ad iniziativa della Consigliera Pergolesi, concernente: “Scuola 
regionale di formazione per la P.A.”.  

Risponde l’Assessore Cesetti. 

Replica l’interrogante Consigliera Pergolesi (si dichiara soddisfatta della risposta). 
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Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca: 

• PROPOSTA DI ATTO AMMINISTRATIVO N. 41 ad iniziativa della Giunta regionale, 
concernente: “Legge regionale 11 luglio 2006, n. 9. Piano straordinario per lo sviluppo, la 
promozione e la valorizzazione delle Marche per la X legislatura. Integrazione alla 
deliberazione 1 dicembre 2015, n. 13. Atto di indirizzo”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola al relatore di maggioranza 
Consigliere Rapa 

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE RENATO CLAUDIO MINARDI) 

e al relatore di minoranza Consigliere Celani. 

Intervengono i Consiglieri Fabbri, Leonardi, 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Zaffiri, Bisonni e  l’Assessore Pieroni. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente passa all’esame e alla votazione del sub 
emendamento e dell’emendamento. 

ESAME E VOTAZIONE DEL SUB EMENDAMENTO E DELL’EMENDA MENTO 

Sub emendamento 1/1 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 1 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva. 

Conclusi l’esame e la votazione del sub emendamento e dell’emendamento, il Presidente pone in 
votazione il coordinamento tecnico. L’Assemblea legislativa approva. Indice, quindi, la votazione 
finale della proposta di atto amministrativo n. 41, emendata.  

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito: 

L’Assemblea legislativa approva. 
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Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca: 

• PROPOSTA DI ATTO AMMINISTRATIVO N. 42 ad iniziativa della Giunta regionale, 
concernente: “Piano regionale integrato 2017/2018 per il contrasto, la prevenzione e la 
riduzione del rischio da gioco d’azzardo patologico (GAP). Legge regionale 7 febbraio 
2017, n. 3, articolo 9, comma 1”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola al relatore di maggioranza 
Consigliere Marconi e alla relatrice di minoranza Consigliera Leonardi. 

Intervengono i Consiglieri Pergolesi, Bisonni, Marcozzi, Micucci, Giorgini e Volpini. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente passa all’esame e alla votazione degli emendamenti. 

ESAME E VOTAZIONE DEGLI EMENDAMENTI 

Emendamento 1 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva all’unanimità.  

Emendamento 2 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 

Emendamento 3 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 

Emendamento 4 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 

Emendamento 5 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 

Emendamento 6 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 

Emendamento 7 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 

Emendamento 8 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 
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Emendamento 9 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 

Emendamento 10 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 

Emendamento 11 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 

Emendamento 12 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 

Emendamento 13 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 

Emendamento 14 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 

Emendamento 15 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 

Emendamento 16 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 

Emendamento 17 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 

Emendamento 18 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 

Emendamento 19 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 

Emendamento 20 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 
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Emendamento 21 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 22 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 23 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva. 

Emendamento 24 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 

Emendamento 25 

Votazione: l’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 

Conclusi l’esame e la votazione degli emendamenti, il Presidente pone in votazione il 
coordinamento tecnico. L’Assemblea legislativa approva. Dopo aver dato la parola, per le 
dichiarazioni di voto, ai Consiglieri Bisonni, Micucci, Marconi, Leonardi, Pergolesi (chiede la 
votazione per appello nominale anche a nome dei Consiglieri Fabbri e Maggi), indice la votazione 
finale, per appello nominale chiesto a nome dei Consiglieri Pergolesi, Fabbri e Maggi, della proposta 
di atto amministrativo n. 42, emendata.  

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito: 

L’Assemblea legislativa approva all’unanimità. 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• INTERROGAZIONE N. 450 ad iniziativa del Consigliere Talè, concernente: “Reparto di 
cardiochirurgia e cardiologia pediatrica – Ospedali riuniti Ancona: organizzazione del 
servizio dei tecnici perfusionisti”;  

• INTERROGAZIONE N. 519 ad iniziativa del Consigliere Busilacchi, concernente: 
“Cardiochirurgia pediatrica”. 

(abbinate ai sensi dell’art. 140 del R.I.) 

Risponde il Presidente Ceriscioli. 

(PRESIEDE LA VICEPRESIDENTE MARZIA MALAIGIA) 
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Replicano gli interroganti Consiglieri Talè (si dichiara soddisfatto della risposta) e Busilacchi. 

• INTERROGAZIONE N. 453 ad iniziativa della Consigliera Marcozzi, concernente: “Reparto 
ortopedia Ospedale di Camerino”.   

Risponde il Presidente Ceriscioli. 

Replica l’interrogante Consigliera Marcozzi.  

• INTERROGAZIONE N. 470 ad iniziativa della Consigliera Leonardi, concernente: “Area 
vasta 5 – affidamento servizio di assistenza infermieristica ed alla persona presso le 
strutture RSA ed RP di Ascoli Piceno e di Acquasanta Terme. Ipotesi di interposizione 
illecita di manodopera”.   

Risponde il Presidente Ceriscioli. 

Replica l’interrogante Consigliera Leonardi (si dichiara parzialmente soddisfatta della risposta).  

• INTERROGAZIONE N. 487 ad iniziativa del Consigliere Maggi, concernente: 
“Presentazione progetti esecutivi per le scuole colpite dal sisma ed inserite nell’Allegato 1 
all’ordinanza n. 33 dell’11 luglio 2017”.   

Risponde il Presidente Ceriscioli. 

Replica l’interrogante Consigliere Maggi (si dichiara insoddisfatto della risposta).  

• INTERROGAZIONE N. 480 ad iniziativa del Consigliere Giancarli, concernente: “Revoca 
contributo per la realizzazione dell’immobile di edilizia agevolata convenzionata nel 
Comune di Jesi”.   

Risponde l’Assessore Casini. 

Replica l’interrogante Consigliere Giancarli.  

• INTERROGAZIONE N. 462 ad iniziativa del Consigliere Bisonni, concernente: “Formazione 
delle classi nelle scuole nei comuni del cratere”.   

Risponde l’Assessore Bravi. 

Replica l’interrogante Consigliere Bisonni. 

Precisa brevemente l’Assessore Bravi. 
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(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 203 ad iniziativa dei Consiglieri Fabbri, Giorgini, Maggi, Pergolesi, concernente: 
“Implementazione di una organizzazione policentrica delle strutture ospedaliere pubbliche 
della provincia di Pesaro e Urbino”. 

Discussione generale   

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere 
Fabbri. 

Intervengono i Consiglieri Urbinati, Busilacchi, Fabbri, Pergolesi, Marconi, Volpini, Zaffiri, 
Bisonni. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente, dopo aver dato la parola, per le dichiarazioni di voto, 
al Consigliere Fabbri, indice la votazione della mozione n. 203. L’Assemblea legislativa non 
approva. 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 207 ad iniziativa del Consigliere Fabbri, concernente: “Azioni di prevenzione e 
contrasto alla diffusione della ‘Vespa Velutina’, a salvaguardia degli alveari”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere 
Fabbri. 

Intervengono l’Assessore Casini ed i Consiglieri Busilacchi e Urbinati. 

Il Presidente sospende la seduta per dar modo ai Consiglieri di presentare una proposta di risoluzione 
condivisa. 

La seduta è sospesa alle ore 15,20. 

La seduta riprende alle ore 15,30. 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

(E’ presente il solo Consigliere Segretario Boris Rapa) 
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Il Presidente riprende la seduta e comunica che in merito all’argomento trattato è stata presentata ed 
acquisita agli atti una proposta di risoluzione a firma dei Consiglieri Fabbri, Urbinati, Busilacchi, Rapa, 
Leonardi, Pergolesi, Zaffiri, Celani, Marcozzi, Bisonni, Giorgini, Maggi.  

Il Presidente legge il dispositivo della proposta di risoluzione, dà la parola alla Consigliera Pergolesi 
(richiama l’art. 59 del Regolamento interno e chiede i requisiti di ammissibilità e i criteri di 
sottoscrizioni della proposta di risoluzione) e, dopo aver illustrato quanto disposto dall’art. 146, comma 
4 del R.I., dà nuovamente la parola alla Consigliera Pergolesi. 

Il Presidente pone in votazione la proposta di risoluzione. L’Assemblea legislativa approva, 
all’unanimità, la risoluzione, allegata al presente processo verbale (allegato A). 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 308 ad iniziativa del Consigliere Maggi, concernente: “Esclusione della Regione 
Marche dall’esercizio di attività di direzione e coordinamento nei confronti di ‘Aerdorica 
S.p.A’ e di aver agito nell’interesse imprenditoriale proprio o altrui in violazione dei principi 
di corretta gestione societaria e imprenditoriale (ex art. 2497, 1° co. c.c)”. 

Il Presidente dà la parola al Consigliere Urbinati (propone ed illustra, ai sensi dell’art. 60 del R.I,. la 
questione sospensiva sulla mozione n. 308, con scadenza alla conclusione della procedura di evidenza 
pubblica in atto). 

Intervengono il Consigliere Maggi (oratore contro) e l’Assessore Casini (oratore a favore). 

Il Presidente indice la votazione palese semplice mediante alzata di mano sulla sospensiva della 
mozione n. 308, con scadenza alla conclusione della procedura di evidenza pubblica in atto. 
L’Assemblea legislativa approva.  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 292 ad iniziativa del Consigliere Marconi, concernente: “Potenziamento di mezzi e 
personale per la vigilanza sulla S.S. 77”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere 
Marconi. 

Interviene l’Assessore Casini. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente, dopo aver dato la parola, per le dichiarazioni di voto, ai 
Consiglieri Marconi e Celani, pone in votazione la mozione n. 292. L’Assemblea legislativa approva, 
all’unanimità, la mozione n. 292, allegata al presente processo verbale (allegato B). 
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Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 298 ad iniziativa del Consigliere Urbinati, concernente: “Finanziamenti a favore 
di progetti produttivi e di servizi che coinvolgono biomateriali e materiali a basso impatto 
ambientale”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere 
Urbinati. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione la mozione n. 298. L’Assemblea 
legislativa approva la mozione n. 298, allegata al presente processo verbale (allegato C). 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• INTERROGAZIONE N. 521 – a risposta immediata - ad iniziativa della Consigliera 
Leonardi, concernente: “Un altro inverno senza casette: di chi la responsabilità nei ritardi 
sulla consegna definitiva delle SAE (Soluzioni Abitative d’Emergenza)”;  

• INTERROGAZIONE N. 522 – a risposta immediata - ad iniziativa della Consigliera 
Malaigia, concernente: “Casette SAE già deteriorate”;  

• INTERROGAZIONE N. 523 – a risposta immediata - ad iniziativa dei Consiglieri Zaffiri, 
Zura Puntaroni, concernente: “Ritardi nella consegna delle SAE ai terremotati”. 

(abbinate ai sensi dell’art. 140 del R.I.) 

Risponde l’Assessore Sciapichetti. 

Replicano gli interroganti Consiglieri Leonardi (si dichiara insoddisfatta della risposta), Malaigia, 
Zaffiri. 

Il Presidente riprende la trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• INTERROGAZIONE N. 392 ad iniziativa del Consigliere Fabbri, concernente: “Accordo di 
programma con il Ministero dei beni culturali e del turismo”.   

Risponde l’Assessore Pieroni. 

Replica l’interrogante Consigliere Fabbri (si dichiara soddisfatto della risposta).  
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• INTERROGAZIONE N. 472 ad iniziativa del Consigliere Zaffiri, concernente: “Regione 
Marche e Gran Premio di Formula 1”.   

Risponde l’Assessore Pieroni. 

Replica l’interrogante Consigliere Zaffiri.  

• INTERROGAZIONE N. 451 ad iniziativa della Consigliera Marcozzi, concernente: “Ufficio 
ricostruzione terremoto”;   

• INTERROGAZIONE N. 463 ad iniziativa del Consigliere Rapa, concernente: “Scelta della 
sede dell’Ufficio per la ricostruzione di Macerata”. 

(abbinate ai sensi dell’art. 140 del R.I.) 

Risponde l’Assessore Sciapichetti. 

Replica l’interrogante Consigliera Marcozzi.  

• INTERROGAZIONE N. 499 ad iniziativa del Consigliere Giorgini, concernente: “Richiesta 
informazioni sui costi di gestione e smaltimento macerie aree terremotate”. 

Risponde l’Assessore Sciapichetti. 

Replica l’interrogante Consigliere Giorgini. 

Puntualizza l’Assessore Sciapichetti. 

Il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 16,50. 

 

    

    IL PRESIDENTE 

Antonio Mastrovincenzo 

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

 

Boris Rapa 

 

 

Mirco Carloni    
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Allegato A  

RISOLUZIONE N. 44 “Azioni di prevenzione e contrasto alla diffusione della ‘Vespa Velutina’, a 
salvaguardia degli alveari”. 

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

PREMESSO che 

- dal 2012 anche l’Italia ha conosciuto l’introduzione di una specie allogena di imenottero, 
sopranominato “calabrone killer”, la Vespa Velutina; 

- è un calabrone originario del sud-est asiatico arrivato in Europa, più precisamente nella zona 
sud-occidentale del territorio francese, nel 2004. Da qui si è diffuso prima in Liguria, poi 
Piemonte e Veneto; 

CONSIDERATO che 

- l’allarme per l’arrivo di questo calabrone arriva principalmente dal mondo degli apicoltori; 

- la Vespa Velutina  non è pericolosa tanto per l’uomo, sebbene la sua puntura sia più dolorosa 
rispetto ad una comune vespa europea, quanto per gli alveari di api. Infatti la specie non ha 
nemici naturali e preda le api, di cui si nutre, mettendone a rischio la popolazione. Le vespe 
pattugliano l’entrata degli alveari e catturano le api bottinatrici cariche di polline al rientro 
nell’alveare, le uccidono e le portano al proprio nido come alimento per la prole. Inoltre, 
laddove questo predatore tiene sotto assedio gli alveari, le api bottinatrici smettono di uscire 
dall’arnia e la colonia di conseguenza si indebolisce; 

- per contrastare la diffusione della Vespa Velutina, l’Unione Europea ha finanziato il progetto 
“Life StopVespa” (LIFE14/NAT/IT/001128 STOPVESPA “Spatial containment of Vespa 
Velutina in Italy and establishment of an Early Warning and Rapid Response System”); 
Progetto finanziato dallo strumento LIFE della Commissione Europea. Il Progetto durerà 4 
anni, da agosto 2015 a luglio 2019. Le azioni previste da STOPVESPA consentiranno di 
raccogliere ed elaborare informazioni sulla presenza e gli impatti della Vespa Velutina, definire 
delle linee guida d’intervento per la neutralizzazione dei nidi coloniali, sviluppare nuove 
tecniche di monitoraggio, neutralizzare i nidi, valutare le vie di diffusione della specie, allestire 
un sistema di allerta e risposta rapida a livello nazionale, produrre materiali divulgativi. Il 
progetto prevede la stretta collaborazione con le Istituzioni locali e nazionali e con le 
associazioni di apicoltori per assicurare l’attivazione di una rete di monitoraggio e pronto 
intervento. Il Politecnico di Torino e l’Università di Torino svilupperanno, inoltre, un radar 
entomologico per tracciare gli esemplari di Calabrone asiatico che tornano al nido in modo da 
consentirne la rapida localizzazione; 

- anche l’Università di Torino, attraverso il Dipartimento di scienze agrarie, forestali e alimentari 
(DISAFA) partecipa al progetto; 
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RILEVATO che 

- il 24 novembre la Vespa Velutina è volata fuori dalla zona rossa (ponente ligure): è stata trovata 
a 300 chilometri dall’area di infestazione. Il rilevamento è avvenuto a Bergantino, in provincia 
di Rovigo, sul confine con la Lombardia e a 15 chilometri da quello con l’Emilia; 

- oltre alla capacità di espansione della specie stessa, l’uomo trasportandola inavvertitamente con 
carichi di merci ne può facilitare la diffusione (è stato stimato che la velocità di espansione di 
questa vespa si aggiri intorno a 100 Km all’anno); 

RITENUTO che 

- il diffondersi di questa specie alloctona costituisca un’ulteriore minaccia sull’apicoltura europea 
ed italiana, sommata a quella oramai riconosciuta sul rischio di estinzione dell’ape italiana: in 
particolare il Fai (Federazione Italiana Apicoltori) ha dichiarato che vi sono molti motivi per 
ritenere che l’ape italiana sia a rischio di estinzione, così come le altre sottospecie di ape 
mellifera, visto che è in corso una moria estremamente preoccupante data dal fatto che il 
numero di api nate non supera quello delle api morte. Numerose sono le ragioni di questa 
moria, tra le quali l’introduzione di nuove specie «spurie» ed i trattamenti insetticidi a base di 
imidacloprid. In un recente ed allarmante rapporto di  Greenpeace, si evidenzia come il polline 
con il quale entrano in contatto le api è altamente inquinato da un «pesante cocktail di pesticidi 
tossici»; 

- nella nostra regione la Vespa Velutina  non è stata ancora ufficialmente riscontrata ma, vista la 
sua rapida espansione sul territorio, è importante essere pronti e preparati ad un suo possibile 
arrivo, per cui è necessario organizzare una rete di attività di monitoraggio;  

VISTE  

- la risoluzione Doc. XXIV n. 38 della IX Commissione permanente del Senato, approvata il 29 
ottobre 2014; 

- la legge regionale n. 33/2012 ad oggetto “Disposizioni regionali in materia di apicoltura”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 338/2014, ad oggetto “Legge regionale n. 33/2012 ad 
oggetto Disposizioni regionali in materia di apicoltura. Individuazione degli organismi 
associativi degli apicoltori. Costituzione della Commissione apistica regionale”; 

CONSIDERATO che sono presenti sul territorio regionale numerosi organismi e soggetti, in varie 
forme competenti ad attuare azioni di monitoraggio e prevenzione, controllo e contrasto a fenomeni 
nocivi di colonizzazione in ambito faunistico, quali ad esempio: l’ASSAM, il Corpo Forestale dello 
Stato, le ASL locali, l’Istituto zooprofilattico sperimentale Umbria e Marche, la Univpm – D3A - 
Dipartimento di scienze agrarie, alimentari e ambientali; 

IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E L’AS SESSORE COMPETENTE 
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ad adottare interventi volti a prevenire e contrastare l’espansione in territorio marchigiano della Vespa 
Velutina, coinvolgendo i soggetti interessati e gli organismi associativi maggiormente rappresentativi di 
apicoltori marchigiani e nazionali”. 
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Allegato B 

MOZIONE N. 292 “Potenziamento di mezzi e personale per la vigilanza sulla S.S. 77”.  

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

PREMESSO che dal momento dell’apertura della S.S. 77 Val di Chienti il traffico è sensibilmente 
aumentato sia per l’afflusso di numerosi pendolari del fine settimana, provenienti dall’Umbria verso e 
da Civitanova Marche, sia per l’adozione di questa rotta (che non prevede pedaggi autostradali) da parte 
dei mezzi pesanti adibiti al trasporto di merci che devono attraversare l’Appennino dal versante 
tirrenico a quello adriatico e viceversa; 

ATTESO che 

- tutti i servizi di vigilanza stradale, di viabilità ordinaria e straordinaria e di rilievo degli 
incidenti stradali sull’intero tratto della S.S. 77, ricadente nella provincia di Macerata, vengono 
svolti dalle pattuglie della Polizia stradale di Macerata, Civitanova Marche e Camerino che, in 
questi ultimi anni, ha perso per pensionamenti circa il 30% del personale, oggi, tra l’altro, quasi 
tutto con un’età media prossima ai 50 anni; 

- la Polizia stradale, a causa del ridotto organico, riesce a garantire la presenza di una sola 
pattuglia su tutte le strade dell’intera provincia (tra cui la predetta S.S. 77 e la S.S. 16) nelle 
fasce orarie serali e notturne; 

- solo in casi eccezionali, per il rilevamento degli incidenti stradali e per i servizi di viabilità 
intervengono anche le unità operative dei Carabinieri in ausilio della Polizia stradale mentre le 
Polizie municipali dei Comuni limitrofi si limitano ad istallare periodicamente postazioni 
autovelox mobili sul tratto di rispettiva competenza comunale ma non intervengono in caso di 
emergenze per sinistri, viabilità e maltempo; 

CONSIDERATO che 

- se dal punto di vista del traffico, la S.S. 77 è paragonabile a molte autostrade, rispetto a queste 
ultime risulta penalizzata sotto il punto di vista della capacità di intervento dell’ente proprietario 
(ANAS); in particolare, in autostrada c’è sempre la disponibilità di personale della Società 
gestrice che, con mezzi idonei di pronto intervento, specificamente equipaggiati, possono 
prestare ausilio alla Polizia stradale in caso di viabilità per sinistri, chiusure di corsie o uscite 
obbligatorie straordinarie. Sulla S.S. 77, soprattutto nelle fasce orarie serali e notturne, la 
singola pattuglia della Polizia Stradale può trovarsi facilmente a gestire situazioni emergenziali 
estremamente pericolose per gli operatori stessi, per gli utenti coinvolti nei sinistri stradali e per 
gli altri utenti in transito; 

- negli ultimi anni, lungo la S.S. 77 sono stati rilevati circa 100 incidenti all’anno, media che 
sembra essere in aumento nell’anno in corso; 
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- nel mese di gennaio del 2017, nel tratto appenninico maceratese della S.S. 77, a seguito di una 
nevicata “normale” per quel tratto, si sono verificati gravissimi problemi che hanno portato alla 
chiusura totale della superstrada per circa 24 ore e con mezzi pesanti bloccati sulla carreggiata; 

RITENUTO che 

- nonostante vi sia stato un impegno straordinario della Polizia stradale, sono emerse palesi 
inadeguatezze nella predisposizione del servizio di sgombro neve, con gravi carenze di 
dotazione ed equipaggiamento dei mezzi da parte della società appaltatrice del servizio per 
conto dell’Anas; 

- la Polizia stradale per poter intervenire nelle zone dell’alto maceratese (tra cui la S.S. 77) 
frequentemente interessate da precipitazioni nevose dovrebbe essere equipaggiata con 
autovetture 4x4, adeguate ad interventi in caso di fondo stradale scivoloso mentre, ad esclusione 
di qualche rara ed estremamente pubblicizzata eccezione per il Distaccamento di Camerino, le 
poche autovetture di nuova assegnazione sono delle BMW a trazione posteriore, palesemente 
inadeguate alle strade innevate; 

Tutto ciò premesso 

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

1. a interessare le Prefetture di Macerata e Perugia nonché il Ministero degli Interni e dei Trasporti 
affinchè si prenda atto del problema e si provveda a dotare la Polizia stradale, per gli interventi nelle 
zone dell’alto maceratese (tra cui la S.S. 77), frequentemente interessate da precipitazioni nevose, di 
autovetture 4x4, adeguate in caso di fondo stradale scivoloso, e di attivarsi per il potenziamento 
dell’organico della stessa; 

2. a richiedere all’Anas di imporre alla società appaltatrice del servizio di sgombro neve per suo conto 
che sia dotata di mezzi, equipaggiamento e personale adeguato sia in termini numerici che di 
preparazione”. 
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Allegato C  

MOZIONE N. 298 “Finanziamenti a favore di progetti produttivi e di servizi che coinvolgono 
biomateriali e materiali a basso impatto ambientale”. 

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

PREMESSO che ormai da tempo la crescita sostenibile è diventata uno degli obiettivi principali delle 
politiche dell’Unione europea, nella consapevolezza della scarsità delle risorse naturali che devono 
pertanto essere utilizzate in tutte le fasi del loro ciclo di vita e nell’urgenza di ridurre gli impatti delle 
attività umane sull’ambiente naturale; 

PRESO ATTO che tale obiettivo è stato già formalizzato nella Strategia Europa 2020, approvata nel 
2010 dalla Commissione Europea, pensata per rilanciare l’economia europea, che contiene un progetto 
di crescita basato su tre assi interconnessi fra loro: crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; 

RICHIAMATO che  la Regione Marche tra le finalità della legge regionale 12 ottobre 2009, n. 24 
“Disciplina regionale in materia di gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati”, elencate 
nel comma 1 dell’articolo 1 prevede anche di “promuovere presso le imprese le forme di progettazione 
di prodotti ed imballaggi tali da ridurre all’origine la creazione di rifiuti non riciclabili, intervenendo 
attraverso idonee forme di incentivazione economica e/o fiscale”; 

CONSIDERATO che nella “Strategia per la ricerca e l’innovazione per la smart specialisation - 
Regione Marche”, approvata definitivamente con deliberazione n. 1511 del 2016, uno degli ambiti 
applicativi tecnologici ed innovativi nei quali realizzare l’integrazione fra conoscenze scientifiche, 
tecnologie e produzioni, è la “manifattura sostenibile ed intelligente”. In questo settore si vuole 
incentivare la creazione di materiali e prodotti a basso impatto ambientale (sia di processo che di 
prodotto) e altamente biodegradabili; 

TENUTO CONTO che 

- in alcuni settori produttivi sono già stati finanziati e sperimentati anche nella nostra regione 
biomateriali; 

- vari fondi europei di cui attualmente beneficia la Regione Marche possono essere utilizzati nella 
direzione sopra descritta (ad esempio FESR, FEAMP);  

RITENUTO che è opportuno non disperdere il patrimonio di sperimentazioni ed esperienze già 
realizzate nel territorio regionale, sia in un’ottica di coerenza con scelte ecocompatibili già intraprese, 
sia in un’ottica di efficientamento nell’uso delle scarse risorse finanziarie disponibili; 

 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
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a prevedere nei procedimenti selettivi di assegnazione delle risorse finanziarie per attività produttive e 
di servizi: 

1. criteri di priorità in favore di progetti che prevedono la sperimentazione, la produzione o l’uso di 
biomateriali o materiali a basso impatto ambientale, 

2. la valutazione dei progetti ai fini dell’ammissibilità al finanziamento, anche sotto il profilo della coerenza con 

precedenti iniziative che insistevano sulla stessa area geografica e sullo stesso settore produttivo, già 

finanziate od ammesse a graduatorie per finanziamenti pubblici, che prevedevano la sperimentazione, la 

produzione o l’uso di biomateriali o materiali a basso impatto ambientale”. 


